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Stato spa, nomine senza sorprese
Ialongo, ex sindacalista alle Poste

■ di Bianca Di Giovanni / Roma

Per arrivare a riempire tutte le ca-
selleaiverticidelleaziendepubbli-
che Silvio Berlusconi deve aver
usatoilpugnodi ferro.Proprioco-
me contro gli immigrati. Il fatto è
chel’assaltoallepoltronechecon-
tanodapartedeglialleatisomiglia-
va molto agli arrembaggi di Lam-
pedusa. La più ambita era la pol-
tronissima dell’Eni, quella di Ro-
berto Poli, desiderata anche dal
Gran Ciambellano del Cavaliere,
Bruno Ermolli. Poi c’era quella di
Vittorio Mincato alle Poste, che
An pretendeva per sé. Ma anche
sul nome di Piero Gnudi, presi-
dente Enel, qualcuno ha storto il
naso.Laguerra dev’essere stata fu-
riboda, se è vero come è vero che i
giochi si sono chiusi sul filo di la-
na. Anzi, per le Poste quasi fuori
tempomassimo,vistoche l’assem-
blea è rimasta convocata per 48
ore in attesa delle indicazioni del
Tesoro. Il primo giorno da Via
Venti settembre è arrivato un fo-
glio bianco: fumatanera. Pareche
la tensioneinViaVentiSettembre
fosse arrivata a livelli di guardia.
Persino il «sempre-calmo» Gianni
Letta era dato in fibrillazione per
viadiqualchemalumoreconGiu-
lio Tremonti e con Ermolli. Il se-
condogiorno, ieri, inomisonoar-
rivati.Esiècapitosubitocheavin-
cere è stato solo lui, il capo, Berlu-
sconi. I perdenti? Molti, ma uno
in particolare: Gianfranco Fini.
Con una mossa il Cavaliere è riu-
scitoadassicurarecontinuità,con-
fermare gli uomini più fidati (so-
no quasi tutte conferme), indebo-
lire gli alleati riottosi e anche lan-
ciare qualche segnale di appease-
ment all’opposizione, conquistan-
do quel clima dialogante a cui
punta da inizio legislatura. Una
perfetta operazione da Prima Re-
pubblica, e visti i contendenti in
campo c’era molta scuola di quel-
l’epoca.
AllapresidenzadiPosteSpa, infat-
ti, va un uomo molto legato a
Franco Marini,Giovanni Ialongo.
Uomo Cisl (e quale altro sindaca-
topotrebbearrivare aivertici delle
Poste?), di grande professionalità
ed equilibrio, rivela una fonte del
centro-sinistra, che già da anni vi-
ve nelle stanze del colosso posta-
le. «sono soddisfatto. «Corono un
sogno, nel segno della continuità
visto che sono nato in questa
azienda. Sono stato segretario ge-
nerale di Cisl poste, presidente di
Ipost e di Postel», dichiara a caldo
ilneopresidente. Ialongoè stata la
carta vincente del Berlusconi dia-
logante. Con lui ha «stoppato» le

pretese di An, che puntava ad oc-
cupare due poltrone, oltre quella
di Massimo Sarmi. Il fatto è che
l’amministratore delegato, ricon-
fermato ieri per la terza volta, era
caduto in disgrazia dopo il «sipa-
rio» dell’epoca prodiana. Per que-
sto i colonnelli di Alleanza nazio-
nalepuntavanoadaffiancargliun
nomefidatocomequellodiSalva-
toreRebecchini,expresidentedel-
la Cassa Depositi e Prestiti. Rebec-
chini godeva anche della fiducia
di Tremonti, e non era poco. Ma
era in competizione anche con
Francesco Valsecchi, iomo vicino
a FI e amato anche dal Carroccio.
Berlusconi ha detto di no a tutti,
preferendo costruire un ponte
conloschieramentoopposto.Nel
Cda di Poste Italiane figurano an-
che Roberto Colombo, Nunzio
Guglielminoe Mauro Michielon.
Ha il sapore della pacificazione
consociativa anche la conferma
diPieroGnudialverticeEnelassie-
meaFulvioConti.Comedimenti-
care, infatti, i trascorsimolto«pro-
diani» di Gnudi, a iniziare dalla
laurea a Bologna, per continuare
allaStet,poiall’iri e infineallepar-
tite sulle privatizzazioni degli an-
ni ‘90?Berlusconinonhaprovato
neppureaspostarlo:megliotener-
lo fermo lì dov’è. Stessa cosa deve
averpensatoperRobertoPoli, che
resta presidente Eni assieme al ri-
confermato Paolo Scaroni come
amministratore delegato. Si sa
che il cane a sei zampe non sop-
porta molto le incursioni esterne.
Già il cambio al vertice nel 2002,
quando il Berlusconi «garibaldi-
no»avevacancellatoinunsolcol-
poGianMariaGros-PietroeVitto-
rioMincatoper far sostituirli con i
vertici attuali era stato vissuto co-
me un trauma. Oggi i tempi sono
cambiati: niente strappi, noente
scossoni. Anche se la delusione di
Ermolli,chepuntavaascalzarePo-
li, dev’essere stata cocente. Qual-
che scossone forseci sarà inFinin-
vest, visto che Poli è nel consiglio
d’amministrazione e Ermolli è il
consulente «storico». ma questa è
unapartitagiocata tutta«incasa».
Nel consiglio di Enel figurano
inoltre: Gianfranco Tosi, Alessan-
dro Luciano ; Fernando Napolita-
no; Lorenzo Codogno, unica no-
vità presumibilmente infilata da
Tremonti, visto che si tratta di un
economista chiamato dal mini-
stro come consulente. Per quanto
riguardailCdadell’Eni,oltreal tic-
ket di vertice, compaiono Paolo
Colombo; Paolo Marchioni; Pier-
luigi Scibetta; Mario Resca.

■ di Marco Tedeschi / Milano

ACCORDO «Abbiamo scel-

to l’offerta migliore». Il nu-

mero uno di Suez, Gerard

Mestrallet, commenta l’ac-

cordo con Eni per la cessio-

ne del 57,25% della società

belga Distrigaz. Eni chiude dun-
que l’accordo per Distrigaz of-
frendo 7.061 euro ad azione per
un’operazione complessiva di
2,7 miliardi su un totale di valo-
rediDistrigazdi4,8 miliardi.Per
l’amministratore delegato di
Eni, Paolo Scaroni, si tratta di
«un prezzo molto ragionevole
per il settore».
Nell’ambito dell’accordo, Suez

acquista dal gruppo petrolifero
italiano alcuni asset energetici
tra cui la rete di distribuzione di
gas Italgas di Roma, per 1,1 mi-
liardi di euro.
L’acquisizione «rappresenta per
Eni un risultato di assoluta rile-
vanzastrategicacheconsenteal-
la compagnia di consolidare la
propria leadership europea nel
gas», si legge in una nota del
gruppo italiano, che si assicura
cosìunaposizionechiave inBel-
gio, nodo nevralgico del merca-
to del gas dell’Europa continen-
tale grazie alla posizione geogra-
fica e all’alto grado di intercon-
nessione delle reti di transito del
gasdell’Europacentrosettentrio-
nale.
L’addi Eni si dice «ottimista» sul
via libera che dovrebbe arrivare
nelle prossime settimane dalla

Commissione europea. E spiega
comeall’accordoconSuezsièar-
rivati proprio grazie a Bruxelles,
che a suo tempo ha subordinato
la fusione tra Gdf e Suez alla ces-
sionediDistrigaz: «Questa èuna
diquelleopportunitàchenelset-
tore del gas capitano ogni dieci
anni», commenta.
L’operazione, si legge sempre
nella nota dell’Eni, «è il risultato
di un processo d’asta durato ol-

tre 6 mesi che ha visto coinvolti
tutti i principali operatori euro-
pei del settore».
Distrigaz, quotata su Euronext
Brussels, opera da oltre 75 anni
comeriferimentonellacommer-
cializzazione del gas in Belgio,
vendendo a clienti industriali,
distributori localidigaseprodut-
tori di energia elettrica. Distrigaz
commercializza gas anche in
Francia, Germania, Olanda e
Lussemburgo,edetieneunapar-
tecipazione in Interconnector
Uk Ltd, la società proprietaria
dell’interconnessione delle reti
di transitodel gas fraBelgio eRe-
gno Unito, nonchè lametaniera
Methania. Attualmente Distri-
gazdetiene il 16,4% di Intercon-
nector Uk Ltd ma è previsto che
una quota del 5% venga ceduta
a Suez.

Nel2007, ilbilancioconsolidato
della società belga ha registrato
unfatturatodi4,3miliardidieu-
ro, un margine operativo netto
pari a 439 milioni di euro e un
utilealnettodegli interessidimi-
noranzaparia294milionidieu-
ro. Il patrimonio netto a fine
2007 era di circa 1,3 miliardi di
euro e la posizione finanziaria
netta si è confermata positiva e
pari a 826 milioni di euro. Le
vendite totali hanno raggiunto i
17miliardidimetri cubidigas, il
90% del quale approvvigionato
mediante contratti a lungo ter-
mine con Norvegia, Olanda e
Qatar.
Ultima annotazione: Morgan
Stanleydetiene il3,43%delcapi-
taledell’Eni. Il superamentodel-
la soglia del 2% è avvenuto il 21
maggio.

◆ Paolo Scaroni è stato confermato
nella carica di amministratore
delegato dell’Eni. Questo è il suo
secondo mandato alla guida della
più importante multinazionale
italiana.

◆ Fulvio Conti rimane amministratore
delegato dell’Enel. Dovrà continuare
il lavoro di integrazione di Endesa e di
ulteriore espasione all’estero. Si è
detto pronto per il nucleare. Resta
anche il presidente Gnudi.

◆ Roberto Poli rimane presidente
dell’Eni dopo una furibonda lotta
con Bruno Ermolli. Entrambi i
manager sono consulenti della
famiglia e delle aziende di Silvio
Berlusconi.

◆ Massimo Sarmi è riuscito a
conquistare la conferma alla guida di
Poste Italiane nonostante le
“incomprensioni” con i suoi vecchi
sponsor di An. New entry è il
presidente Giovanni Ialongo

ECONOMIA & LAVORO

■ L’italianaA2AhaacquistatodaCofathec, filia-
le del gruppo Gaz de France, il 100% del capitale
di Cofathec Coriance Sas, società operante in
Francia nel settore del teleriscaldamento e della
produzionedienergiaelettricadacentralidicoge-
nerazione. Il prezzo che sarà pagato per l’acquisi-
zioneèdi44,6 milionidi euro.A fine2007 l’inde-
bitamento finanziario netto contabile consolida-
to di Coriance era pari a circa 34 milioni di euro..
Nel pacchetto acquisito - informa una nota della
società nata dalla fusione delle ex municipalizza-
tedi Milano e Brescia - sono compresi20 impian-
ticittadinidi teleriscaldamento,conunapotenza
installatadi670 Mw, di cui80 Mw dagli impianti
di cogenerazione, e partecipazioni di minoranza
in altri. Gli impianti sono localizzati principal-
mente nell’hinterland parigino ed in alcune im-
portanti città francesi (come Tolosa e Digione) e
sonogestiti sullabasedispecificheconcessioniac-
cordate dalle municipalità locali, che presentano
una durata residua media di circa 13 anni.
Èesclusadalla cessione lapartecipazionedel50%
detenutainClimespace,chesvolgeattivitàdi tele-
raffrescamento a Parigi.
Nel2007leattivitàoggettodicessionehannorea-
lizzatoun fatturatopro forma di63milionidi eu-
ro, con un margine operativo lordo di 8,6 milio-
ni. Nel 2008 la produzione di energia termica au-
menterà a oltre 800 Gw.
LacessionediCofathecCoriance rientranell’am-
bito delle disposizioni della Commissione Euro-
pea per autorizzare la fusione tra Gaz de France e
Suez, anch’essa presente nel teleriscaldamento
con la Elyo. La chiusura dell’operazione è previ-
sta nel terzo trimestre dell’anno.

■ Si va verso uno slittamento delle scadenze per
la presentazione della dichiarazione dei redditi:
inparticolare,per imodelli730e770ilnuovoter-
mine passa dal 3 giugno al 10 luglio, mentre per
Unico 2008, in scadenza il 30 luglio, si potrà at-
tendere fino al 30 settembre. È questo l’orienta-
mento emerso nel corso di un incontro tra il Sot-
tosegretarioall’EconomiaDanieleMolgora con il
Presdiente del Consiglio nazionale dei dottori
commercialisti Claudio Siciliotti.
Molgora ha infatti espresso la volontà del Gover-
no di stabilire una proroga degli adempimenti fi-
scalidiprossimascadenza,comegià fatto inmeri-
to all’invio telematico del modello 770 semplifi-
cato e del modello 730, «venendo così incontro
ad alcune delle istanze che gli sono state rappre-
sentate dalle stesse categorie professionali». In
particolare,vieneufficializzata laprorogaal10lu-
glio dei termini di presentazione dei modelli 730
e 770 (in scadenza il 3 giugno), nonchè la proro-
ga al 30 settembre dei termini di presentazione
del modello UNICO 2008 (in scadenza il 30 lu-
glio). Soddisfazione è stata espressa da entrambe
lepartiper lanaturacircostanziataemotivatadel-
le richiestediprorogapervenute, così comeper la
disponibilità riscontrata nel dare seguito alle ri-
chieste, relative ai termini di presentazione dei
modelli dichiarativi. «Nel corso dell’incontro
senz’altro proficuo - osserva Molgora - quello che
più conta è che è emersa la comune determina-
zione di intervenire sulla normativa a regime per
definire, insieme, un quadro di scadenze che sia
coerente rispetto alle tempistiche che intercorro-
no tra il rilascio della modulistica e dei software e
i termini di effettuazione degli adempimenti.

Eni rileva Distrigaz e rafforza la leadership
Operazione da 2,7 miliardi di euro. A Suez, in cambio, andrà anche la rete Italgas di Roma

Soddisfazione della
compagnia italiana:
«Un’occasione così
capita una volta
ogni dieci anni»

ENERGIA

A2A acquista in Francia
una società
di teleriscaldamento

FISCO

Slittano i tempi
per le dichiarazioni
dei redditi

I PROTAGONISTI

Tensioni e scontri
nella maggioranza
An e Lega volevano
occupare posizioni
di maggior potere

La conferma di Gnudi
e la nomina di Ialongo
sarebbero segnali
distensivi di
Berlusconi verso il Pd
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